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I N S E R Z I O N I . 
In tana pagina, sotto la Qrmu del g^raato: 

Connnieati, Noorrilogia, Diohiaratiotti e Hlngra-
ilamantl, ogni linea Cant. 25 

In onarta pagina a 10 
Far pii Intanloni proni da convanlral. 

Si vende all'EdlcóU, alla' cartolaio Bardnaeo, 
a presa» 1 prlnelpati tabaeeai. 

Un «amara nrratrate oanlaalffll IO. 

DAUA CAPITALE 
Le m\ ì\ crisi inÉono. • 

Wollemborg sarebbe gettalo a mure? 
Oramai parecchi giornali,anche degli 

amioi del Ministero, i<ecano che la no­
tizia d«lle dimlìislonl di Wollemborg 
merita un certo credito. 

Le diiAissioni sarebbero determinate 
dai fatto ohe la sua ultima riforma tri-
butftfia non acoogliarebbe l'unanìmitèi 
dei voti del Consiglio dei ministri. 

Il Oontiglio del ministri so no occu­
perà soltanto domani. 

Si vocifera senz'altro che allo Kaanze. 
andrfe9pft6i!irdiuia& Ji'!gr<!Ìv*«4firS a«4 " 
nomina/del titolare del Ministero d'a-
gricoitiirai nominandovi il Garoano. 

Il n g É i p t o sslfèioisraiii&e. 
Impiegati del Ministero iniedelii 

Roma ss — La Corto dei Conti ha 
registrato il deorelo'ché approva il ro-
golamento per 1' emigrazione.' 

Il Fanfuliaé iriformWoche il regola­
mentò in compiladone'l'u trafugato, oo-
piatd a venduto a prezzi esorbitanti agli 
intei^asBatt. 

Il Ministero degli esteri ha aperta una 
inchlesth. 

Là loro couvinziouè. 
h'Ama di Vanna ha da Doma: 
« Data l'attuale Camera, poco omo­

genea e troppo divisa in grappi discordi 
tra loro.i rimana, sempre la probabìlitii' 
ehe,;peR:Ottfner'e realmente delle ri­
forme radicali,: si debba ricorrere ad 
un appello al paese, 

< Per. ora non ci si pensa; è vero ;• 
ma Don - per questo tale eventualilli 
viene'.eeolusaMnammenO nelle sfera mi-
nistomali »•. 

Gì p'a» conto tuo dommonta; 
« Una bella eventuàlitii'l Le elezioni 

proprio'adesso,'con'tutto questo ereti 
smo ùnticostituiionale, •(?!) antifondiario, 
antìoapitaiistiao; 'sarebbero la invasione 
assoluta'!'della -fistroitrél-'alla Cambra: 
Altri 70 àlmono»,' " . ' ! ' ' •• ' 

E ignaetòj'Bap^érgii 6 U coinnioutii'dalU ga<-
aetta di quei oolore. 

Ma, dunqpa lo aanno, ohe noi .Paese esai sono > 
in alÈttiva minoranza? ... < -

E' alloti',' cari' signóti, • bisogna .raasegnarai : 
polche'Ih tal caso lo-miiitariazaiioni a l'arno-
iarìoidl polizia non giovano a nullal 

l i ; I , I .1 . i l I I 

'L^'soiopefpo sardo. 
SV.a'nriùnzii òhe in seguito ad lusi-

stenie'dor.Ministrb Giusso, fu tologra-
fato ' i l direttore dell'esercizio, ,di Ca­
gliarli perchè'noi limito del possibile 
facóìà delle concessioni al personale. 

Si 'spera che lo sciopero sarà presto 
Unito,' 

Intanto fu attivato il servizio ferro­
viario, tra Macojn,er e Nuoro coi fer-
rovieH del Genio'militare, e con treni 
scoi'iati dai carabinieri. 

La'rottDFMel.caÌBp.iisi)Gialìiita. 
' Anarcoldl'e turatiani. . 

L' esito del lungo ardente dibattito 
avutoci di questi giorni fra gli ascritti 
al partilo socialista milanese, circa, la 
tattica da ' seguire :nelle .attuali circo­
stanze politiche ha avuto uua soluzione, 
preytìdibllO). non pei;ò) il'orse, •preveduta 
oosl.tpwnta, • . . • . • • ; ' • . . . 

Poìohàllafrazìoheaccusata di «anàr-i 
coidÌsmo».non.,ha ,sontitOì-.di sottomM-
tersk 0 dimetlerijii; — •l 'altra, iusolfe-
rents d'indugi, hapro.Tooatoosaà lase-
oessioiie. .. I . •• I •• 

luunai adunanza, pressoché improvvi­
sata,, presentii/gli on. Maino, Tarati, 
Cabriui, la dott. Kulisoioffj l'ing. Valseo-
o h i , r , asy,i Claudio Trevos, .parecchi 
consigliei;!, comunali di parte socialista 

ootiOBt^pto l'opposizione decìsa del-
l'on. Cftbrini e di qualche altro -fu dor 
oiso L'invio d'unalettcra-oollettiva,.for­
mulata inaili Turati,' annunciantei lo di-, 
missioni---de.ll':ISterQ. grippo dai.sotto-
sorittQne. dalla' Gedorazipna : socialista 
milan!9se^ e preludente alla costituzione 
di una nuova organizzazione, socialista, 

n GMoieìle cartetleideli.Wti) palico. 
Coulr»ìàment6 a quanto è st^ta DCritto da 

aloaci giornalî  il caoibto deUe cartoile del Da-

DALL'IRREDENTA. 
É batteilo-TDioclDBile,... coilaott tlalla poiiiia, 

Corti Wunder e Zorman erano par­
titi giorni sono da Trieste su un'im­
barcazione mossa da ruoto u pedali, 
sulla quale si proponevano di pedalare 
attraverso l'Adriatico fino a compierne 
l'intera traversata. 

Giunga ora notizia da Kovigno che 
quelt'ufdcio di polizia, interessatosi 
straordinariamente all'osperimento, in­
viò ad attendere l'arrivo dot buttollo-
vjelooipede alcuni agenti, ohe arrosta­
rono uno dei gloriosi inventori, aven­
dolo riconosciuto por un noto truffatore 
ricercalo dal Tribunale di Pela! 

Me orriìi iiì 
G l ' i n f a m i o h e n i i u a M n o d e l ' 

l ' i n f a n z i a • C o m a l i t r a t t a 
i l p o p o l o f p a n o a a a . 
SI ha da Maraiglìa il segoenta fatto: 

' Corto Henry '. acquei, d'anni 30, vi­
cino di casa degli sposi Segni, appro­
fittando dell'assenza della signora, tra­
spinava nella propria camera la pic­
cola Berta Segni, d'anni 3 o mozzo o 
la violentava. 

PiW^ grida delle altre sorelline della 
Berta, accorsi 1 signori Qlaoóbbi, pro-
.pHetari della casa e veduto il latto' del 
Macquet disfatta e coperto di sangue, 
compresero quale odioso delitto era 
stato commesso e vollero arrestare il 
miserabile, ma questi se no liberò 
mandando il Giaódbbi, con un oolpo di 
testa ili"pieno petto,' a rotolare sul 

• pjivimento. 
Giunta in quel momento la madre, 

p^zza di dolore, il Macquet'so ne liberò 
làinacciandoia còl. coltello e s e ne die 
alla fuga, sempre inseguito dalla si-
gjiora'Bogni. 

i Arrestato nella via da numerosi agenti 
accorsi, e condotto al Commissariato, 
la l'olla, inferocita, si die a mandar 
grida di morte. 

Si tentò far partire il mascalzone con 
ui^a carro:'.za, ma la folla' enorme ruppe 
ili mantice a feri il Macquet, livido di 
tqrrora; con un violento colpo di seg-
'giolli'àl'eapd;' 

Si voleva linciarlo ad' una fitta sas­
saiuola piovve pure sopra gli agenti, i 
quali, oon una costanza degna di miglior 
càusa, poterono rinchiudere, malconcio 
mii vivo, il Macquet alla prigione Chave. 

;Se tali'canaglie fossero seiupro a dappertutto 
trattali cosi, forse ne scomparirabbo il mal some 1 

Pep gli emigpantìa 
Emigrazione in Bulgaria. 

(Rapp07'lo delcomm. G. Silvcslrel-
li, regio agente diplomatico in Sofia) ! 

La crisi finanziaria in Bulgaria avendo 
fiotto sospendere le costruzioni impor­
tanti, non vi rintana che )a .possibilitli 
di qualche lavoro di riparazione, ap­
paltato ad impreso bulgare spasso ine-
sperto„p non sempre onesto. In tali conr 
dizioni le Isospensioni di pagamenti e 
la crisi sono divenute frequenti, 

|Si astengano quindi gli operai o cot-
tibilsti italiani dal recarsi in Bulgaria, 
ove essi non troverebbero lavoro, o 
trovatolo, coi'rerebboro. pericolo, d'es-
seiro al'riitta'ti da qualche poco sorupo-
loìio spoculatore. 

Interessi e cronache provinciali. 
i l Consiglio 

6 convocato in sessione ordinaria per 
lunedi \it anoMQ.iallo 11 ant. 

L'oVdlBé'dal'giorn?!—^ elio ci riser­
viamo di pubblicarli iutegrilmonto — 
contiene numerose Domine, e bilanci 
consuntivi o preventivi. 

bito li&bUlico,' nonehi Bnito. come si, vorrebbe, 
à appena' inoominciato e occorreranno mesi o' 
mesiìiHî l> ii;he,esso venga,altimatO):<tanto nu­
meroso BÒan 1Q~ Bcritara;;ìoDi a, lo coinpUoazìopj, 
che il ékéibi'o presenti; Piirecchio coiitiDaiad'im-' 
piegaH '̂sono'adibiti'alla operazioni di cambio,e 
•i oa!aiila!ìn>)>aae.alle risultanze'del'proogdenM' 
cambio decennale, che l'opera loro sarii, richiesta 
per 10 mesi ancora sa baaterannol 

;Pei mesto anniversario. 
L p v à c a n s a n e l l o , s c u o l a e 

i n é a l i ' u f f i ' p i « c o i a s t i c i . ,„ 
,Un'ordinanza del miniitro Nasi alle 

aiitorit^ scolastiche prescrivo , ohe le 
scuole, gli istituti 0 gli uffici dipen­
denti dal suo Ministero il 20 riman­
gano chiusi in segno di lutto, 

• (Anche l'on. Nasi convinto che si 
odorino i grandi e pari nostri pas­
sando uua giornata in ozio ! —: N.d.I^.) 
iJa g p a m l i e ) ' O Q P O n a d e l l a : : Re» . 

, g i a n 9 „ V e T i e t a . — Il p a p p r e ^ 
• o n t a n t e . d i l l d i n e > 
lAl solenne pellegrinaggio di Roma al 

2!^ luglio, in rappr,esentanza di Venezia, 
paj'teoiperii il sipdaoo conte Grimani, 1 
CÎ ÌB sulla .tomba, del Re deporrib una 
.corona .di bronzo, omaggio, di tutto il 
•Vèneto.-, 

La corqna. è quas.! ,egua|e a quella 
deposta due; anni or sonq. tv Torino laul 
-monumento, a Vittorio I^maouela II, i 

Si con^pono di due rami di alloro., e 
, di .quercia intireociati e nei .nastri -sono 
^colpiti gli stemmi dogli otto capiluogo-
di iProvincla della Regione - nastra e 
cioè: /ene^i^a,pelluuo, Padova, Rovigo-,i 
l'I'reviso,! UdinSfi.Yicenza .e. Verona, <• 

A rapproseptarOiUdino<andi'k il sena-' 
toro Prampero. 

(ili accessi ai goaìi! ili Piozaio 
sì potreiiliiiro fare liiiDe se.... 

Pregati, pubblichiamo: 
liispelt. Sig. Ing. De Toni, 

Fiorano, 23 loglio 1001, 
- Lasciamo stare la di Lei rlspottubilitii 

e capacità professionale, cose di cui non 
ho mai avuto occasione di dubitare e 
ohe in quello mie osservazioni sugli 
accessi al ponte dì Pinzano non ho 
punto discusse o intaccate. 

I In quegli articoli la ho nominata due 
vólto e senza cattivo animo : l 'una 
4- quando ho detto, ohe lilla ò venuta 
a! Pinzano con l'ing. Rizzani, non per 
i4tudiare le localitii e vedere per dove 
t'osse stato piti conveniente sviluppare 
qbol, tracciato, accoiochò 1'opera fosse 
riescita di piena soddisfazione ai còin-
terossatl, come ci avevano prome.iso, 
cpme si aspettava a come si avrebbe 
dovuto fare per procedere, ondo essere 
in regola coi soci, se non ci fossero 
state corta preoccupazioni — ma por 
modioaro certe storpiature ad un corto 
progetto a loro'l'atto trovar gili ideato 
da quei dì Saa.Daniole; l'altra quando 
ho affermato — e se non vuol che dica 
ditta, almeno tentata la dimostrazione — 
come ;qualmeate la teoria che i tram 
trovino la loro convenienza; a crearsi 
la strada a parte, nel 'CHso spcoinle non 
regga, anzi risponda proprio a quei tali 
'desiderati, di iascian quell'amico, dal-' 
r'anima. di fuoco, dove è stato Uno 
ad'ora. Mi para che nieutc' di malo vi 
l'osse in tutto questo a di'Lei riguardo. 
Che colpa ne ho io se dei l',itli che a 

-mie non-vanno, ohe Ella-non ha smen-" 
tito, l'hanno prosa in mezzo? 

Ma .esamineremo una dì quelle cose 
alla volta. 

Io non le nego la libertà di credere 
che quello' che Ella assiema ad'altri 
ha rettificato, si a il'tracciato migliòre 
possibile; padronissimo^— deguatibus.... 
ma fino a quando non mi porti la di-
m'ostrazìono, e non una recisa ma nuda 
asserzione — agli oracoli, parlasse an­
che quel di Delfo, non ci prostoroi fede — 
padrone aneli io di dire invece chÌ3 la 
scelta è anzi stata la peggiore fra le 
molte possibili, e pure da altri inge­
gneri studiata a con serietà. 

lì, .se lo tenga prosante, questa mia 
asserzione ha sopra la Sua il vantaggio 
di esser sostenuta, olire che' da quel 
fatti spocirici che Klla non ha' avuto 
tempo di discutere o negare, e ohe le 
ripeterò ; « Quel tracciato non sarebbe 
che una seconda edizione, ma peggio-
ritta e di'molto, del tracciato Caconi, 
già ripudiato e seppellito sotto un monte 
di', critiche trovate giuste — risponde­
rebbe egualmente a quei tali fatali de­
siderata, di certa gente, di metter fuori 
corso Pinzano, e di o-^tacolare, col non 
prestarsi, il proseguimento dal tram — 
sarebbe più costoso di altri moglio ri­
spondenti ai dusidari od alle aspetta­
zioni dei consorziati ~ di difficilissimo 
sviluppo — con pendenze -oltre che a: 
saliscendi anche raggiungenti quasi il-
7 por cento » e questo ultime cose sono,' 
oltre. oho frasi scappatd a loro signori 
Ingegneri — mentre discutevano con 
certi altri, della maggior-spesa occor­
rente volendo ad ogni costo tenersi a 
quel progetto - e raccolte da' presenti -
anche confidenze fatto dall-'ing. Rizzani, 
e non-nel segreto dol confessionale, al 
molto reverendo Pre Domenieo (o so­
stenuta), anche da quost'altro-'fatto': 

Delia strada di destra abbiamo già 
avuto più - di quattro progetti : quello 
Ceconi- choi sbocca-al Peooiat, quello 
Br.unetti oho va al ponto delle palate, 
quello Venior che vien 'fuori per l'orto 
Fi'aro, quello di Rinaldi ed' d'altri che 
méttono a mezzodì di Pinzano, e guardi 
— fatto curioso — nessuna'di quello 
egregie''persone' ha mai veduto-che la 
localititi .'icelta dal signori di San Da­
niele, calumata' in. fretta e'furia, per 
conto di questi, da altro-lngegnere, 
rettificata dall'ingagner Rizzani e da 
Lei, ed ora da Lei aficho magnificata, 
potesse essere possibile allo sviluppo 
di quella strada. Quei signori saran 

stati anche dei' .... quantunque io li 
creda tutt'altro, ma alméno'non haniio 
trascurato di formarsi a Pinzano pa-
racohi giorni, di visitare lo posizioni, 
di prendere la planimetria, l'altimetria, 
ecc. a tutti quei dati necessari per 
fare i progatti oon la testa e non oon 
i piedi. Lor signori invece aon venuti, 
han veduto, o meglio non han veduto 
ohe. quella località, ed han dotto: per 
qui. si devo passare, passare ad ogni 
costo. Nessun malo quindi, anzi molto 
razionale, sa qualcuno vi si rizzi contro 
e vi.dica, ma prima di passare, prima 
di storpiare quell'opera oon degli ac­
cessi-intollerabili —' perchè una strada 
con il 6 por canto di pendon-zia è in­
tollerabile per i carri, non parliamo 
poi pel tram oho pur .dovrebbe farci ri-
flottére, e padl'Ouissimo ohi viiole dirla 
ottima — dataci almeno delle buone 
ragioni ohe cosi o non in altra maniefa 
si possa fare. Per esempio, diteci perchè 
si debba abbandonare 11 traccialo Vo-
nier, il quale, quantunque affetto dal 
poocato originale — è stato concupito 
sotto la suggestione o l'ordine di San 
Daniela — pure sarebbe il minoce dei 
mali che si tanta faro. Diteci perchè 
la questiono del tram non debba inte­
ressarci, anzi essere la stella polare che 
illumini i ricercatori.di quegli accessi,' 

Il d i re : <•; cosi va ,bene, questa>6 la 
miglior cosa che si pqssa faro » — à ud 
metodo comodo por ohi ha premura ì 
saranno anche, delle ragioni, ma neppur 
In bocca dell'ingegner do Toni lo potrò 
passare per dalle, ragioni conyinoenti*, 
almeno, per chi,- senza perdere.'il-i'i--
spetlo e .magari l'ammirazione a nes­
suno, è oduoatd a non aver idoli. > 

Dunque, rispettabile signor ingegnere, 
si persuada .phe io non,ho avuto pro­
prio intonziobe di offenderLa, o se qual­
che ritaglio di,tempo le saltasse fuori, 
e, procuri di trovarlo, dia la dimostra­
zione ohe i' accesso di deatra non si 
può sviluppare con pendenze dol 3 e 
mezzo, per cento, che la località da 
Glia tanto lodata ,è là ,migliore, per 
le tali a tali ragiotii, ~ che è neces­
sario sacrificai' Pinzano — che dei-
tram è meglio non occuparsi — e che 
ili tutte queste ottime cose non c'entra 
olie l'interesso generalo dei consorziati 
e niente affatto altri criteri particolari 
— ed io, se le Sue ,saranno ragioni 
oonvincuiitimi d'aver peccato, lo griderò 
l'orto, ,ó Ella mi perdonerà perchè ho 
molto amato.... il poqta; ma fino a' 
quando, dall'alto della sua ben meritata 
posizione, crederà troncare, il dibattito 
0 metter a posto e coso e persone, col 
x cosi dico io e basta ^ — giustificandosi 
di non avor il tempo per le relative 
dimostrazioni — mi resterà sempre U 
dubbio che iiou "il solo tempo possa 
eiìser quello, che, le.,faccia difetto, ma 
anche, por esempio, delle buone ragioni 
da opporre ài contraddittori. Che vuole, 
signor, ingegnere, è questione di prin­
cipi par ma, e niente affatto personale, 
uuzi spero che Elia, vanendo a Pinzano 
per i lavori di quei tribolato ponte, mi vo­
glia vedere senz'odio u senza disprezzo: 

La riverisco 

dott. Lungo. Plinio. 

provetta artiato, e come abbia bone 
approfittato della scuola del suo bravo 
maestro. Un lungo applauso la riconf'-
pensò. 

Anche la scuola», d'arco ha fatto' la 
sua comparsa ed il maestrp^signor Carlo 
Bertóssi ha dovuto riprbsentarsi, por 
insistenti chiamate, 

Sodbva' al piano il prof. Pistorelli, , 
anima e corpo dalla Società, ed all'ar­
monium l'egregio' maestro della banda 
cittadina signor Taza. L'ultimo venne 
bissato. Beno' e bravo a tutti, comprasi 
gli allievi, . . 

" • ' " ^ j f . ' • 

' Ieri.di giorno, dalle 16 alle 18 le 
lampade elettriche ardevano. Più tardi, 
cioè dallo 20 alle 32 vennero riao'coéB. 

L'esperimento riuscì completamento. 
Ben inteso che non vi ara abbondanza 
di luce, ma questa aumenterà col prò-' 
gressivo funzionamento '— almeno lo 
speriamo — e con questa 'speranza ci 
riserviamo ogni giudizio, qlialsiaai ap­
prezzamento. 

Alle S3 si era ripiombati nello te­
nebro. Per quanto poca adunque, viva 
la luce elettrica. 

Da Pdipdénonè; 
Il Regolamento, scolasHco -~ In 

Tribunale^—'Per falso giu­
ramento. 

Pordenone, 2G • 7 - 001. 
(a. ,0.) - Il Consiglio comunale, nella 

seduta di. ieri, approvava il Regolamento 
scolastico che, approvato .dall'autorità 
superiora provinciale, ; andrà in vigore 
noi nuovo anno scolastico 1901-1902,, 

Noi ci auguriamo ohe il Consiglio 
scolastica ne "solleciti l'approvazione e 
che nessun incidente prolunghi magr 
glormonto l'attualo stato di cose. Nella , 
nostra città ci sono più di ,20 inse­
gnanti, 'e qualcuno bisognerà pur ag-
giuiigai'oe, dato il numero sempre cre­
scente degli alunni;,perciò pn,direttore 
didattico senza insegnamento, che sor­
vegli attentamente ' l'andamento, costi-
tttisoo_ un dovere veramente sentitpij 
Lode • qiiiiidi àl'Oora'iine di'f'oVdétìorfB' 
che,' accettando le disposizioni ed i de­
sideri dal Ministro della pubblica istru­
zione, ne sollecitò l'attuazio'ic sceglien­
dosi a direttore didattico l'ormai doto 
od amato sig, Giacomo'Baldissora, 

Una cansa penale por falso giura­
mento si svolse in questi i-giqrni nel 
nostro Tribunale, 

Le sproUo Carotina a Mirabile Nardi,' 
costituitosi parte civile con, gli avv. 
on. Girardini ed EInea Ellero, accusa­
vano il. fratello Gasparjj d'aver giu­
rato il falso. Quest'ultimo era patroci­
nato dagli avv, on. Pozzi di Pavia e 
Zanelli di Pordenone. 

Dopo quattro giorni d'udienza, usci 
oggi la sentenza condannante il Gasparo 
Nardi a 5 mesi di reclusione, 83- lire 
di multa,' a sei mesi d'interdizione dai 
pubblici offici ed a tutta, lo spose di 
parte civile o processuali. ' 

Da Cividale. 
Dividalo, SO luglio. 

Uoncerto — La luce elettrica. 
Ieri sera alle 20 a tra quarti ebbe 

luogo l'annunciato sosto concerto della -
Società musicale « .Iacopo 'romadjui » 
La sala dell'Albergo «al Friuli» ov(j 
si teneva, ora, gaja, per il numeroso 
concorso di signoro e signorine, in ele­
ganti abbigliamenti. Un bel ma?zo di 
fiori gentili, pome non si vide da un 
poz/,o, ' 

li programma, aggiunta le repliche, 
è stato giudicato un po' lunghetto, 
specialmente' coll'afa di ier sarà, Un 
solo numero venne eccettuato, per man­
cata formalità''coi diritti d'autore. 

Ma in cambio, fudri programma, tra 
il terzo a quarto numero,' il maestro 
signor Giuseppe Biér esegui alla por-
l'ozion'e la'fecónda Pantaisìe-Ballol à.\ 
Beriot, una pagina di music, por vio­
lino pien,i di variazioni e di accidenti. 
Il signor Bier venne oalorosamonté ap­
plaudilo.' 

Riprendendo l'ordine dèi programma 
diremo bene, benissimo, di tutta lo 
esecuzioni. 

La gentile' signorina A, Strazzolini, 
seduta' al piano', fece comprendere an­
cora una volta"'quanto ami la mu.iìca, 
e con che'grazia od-agilità eseguisca 
lo note che logge con franchezza di 

C o d p o i p o . ! 24 lugliq, 
Por il'diritto di proprietà. 

Ieri u Canussio, frazione dol Comune 
di Varraoj èi'ayvenuta'un.'àspràtcontesa 
fra,alcuni villici ed un,agonie del conte 
Torriani por un diritto di proprietà 
accampato da i};nl̂ e le parti contendenti. 

I',frontisti, che' hanno lo loro terre 
confinanti col Taglifiroento,, protendono 
che i vimini ohe crescono nell'alveo dol 
fiumei-siaoo. di loro proprietà. 

Ad'onta''delle intimazioni dell'agente 
del conte Forriani 1 villici continuarono 
a tagliare i vimini, che poro furono 
sequestrati ;dalla forila'pubblica accorsa 
sul luogo. ' 

' N à v a p o n s , 23 luglio. 
I buoni sa ne vanno!., 

Ieri è morto Osvaldq Mipheluttì dotto . 
Zacchò, nella gravo età di anni 81. Il 
Michelutti partecipò oon Antonio An-
dreuzzi ài moti friulani dal '1864. Il 
Duco dell'eroica 8ohiei;a che .diede 
tanto filo da tproere all'Austria, aveva 
una speciale, simpatìa .pel suo compa­
triota Zacchè, u.omo cho sapeva fari,i 
amare pel suo ottima cuore, e pai suo 
ingegno svegU< t̂i.s,s,imo. Il compianto 
Marziano piottiVloi Mille in un suo opu­
scolo sui moti friulani dollSd'L delineò 
benissimo il -carattere-dell'Estinto, 

Esulo, il nostro Zacchò servi corno 
'cann'èggiàtdre con ingegnèri ferroviari 
in Pieinoute ad a Catania. Nel 1860 si 



I L F R I U L . l 
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Il discorso del ^Msidonte,. semplioe, 
afTottaoso, assai pia(ii)l|e e (ti japplaudito! 

Intanto aflinformo dei risultati, ed 
odo che su>Ì53 allievo insoritto 11 non 
si presentarono, 123 fiirono promosso, 
19 solo sono rimandate in qualche uia-
torla Elsnltatì splaodidi, peroeotnald' 
da fare orgoglioso qualsiasi istitato,! . 

Notasi ohe nello alassi prime pre­
valgono jn TP8?»S8?i*2?!fl|'>nji^j^^if''8, 

Una' cordiate.' oongratulHiitons 'volgo 
spontatieit alla' slgnorlhs Bigina Clodig; 
ohe — giii aillova deirUccellis„,p'd,'ci^gr 
maestra di lavoro —• ha rimessu in ,̂ lta[; 
e fatto rifiorire' ilàv'óM'in'bittn'co o'W; 
date' al riosnw) ili ef6fórt,'uh"iitì'6vo im-;'. 
pulso mer(ìJi"It"fliièi' "i'fttdto delle tinte/ 
e dérdlBégné, li"'seriet£'èfégl1 intendi'' 
fflftntl,- ta"pratiBttS"dsr-'(iM(6«l(j;'Sa"''tl ' 
buon gusto. 
; IH^segni ~r Ye ne sono di tnolto '; 

b'etlk che fanno onore al ntaesti^ì ''•••" 
Anche qui una scuola ricca, completa 

H graduatftÈ';'' ìi "'," ,' . 

rane Pontoni e rfadajini, . . ,M 
; ' , " • • * • . ' • • - ' ' . ' 

' Tî Qppe qô f!, certiameotai' daga* dl<. . 
rilievo e di lodo, arirà .dimonticata ;<.oSftj,i' 

.c^ma..sir,/a linvunaisrasaegna.. frfittdlosit 
oul.è.'Conteaoiil.tempoie lo spasiot'i 
I Qerto è alie,se.ingiH«ta>omÌ8sionÌ!'ha;j.. 

fatto, non. l'ho fatto..apposta. .' 

arruolò coi volontari di GlttSoppe Ga-
Hbaldi. 

Kitornatff nel suo paese natio visse 
modestamoDle, senza menar vanto delle 
suo balde imprese giovanili. 

Una distinta .nignora di S. Daniel^, 
.'iorella di'un'b'otUmllitoa^ diUo. Jacohè, 
trovi nn moso fa II buon vecohio sof­
ferente e presaga della prossima fine. 

Esco un altro valoroso ohe ci ha 
abbandonato ! Possa "'.la sua inemi)ria 
i^pìraro alla gioventiìlì ;quei''seÀtini«ntì 
ili amor patrio cho animarono l'eletta 
.ichiora di eroi...capitanata dal dottor 
Antonio Andreuzzi ! 

e. e. 

VSItaMvwa 'd»t' JutdH, 35 luglio. 
Suicidio di udà guàrdia'di linatiza. 
Lu guardia di' finanza, D^ Pian com­

mise negli scorsi giorni ' qualche man­
canza.'" ' ' ' ' . , 

lu seguito al rappprko .del suo bri-
gadioró', 'l'irifoUjio gióvane si suicidò 
con una schlo'pettat'à' alla gola,. 

R i n g P B x i a m a n t a g 
Infinito grazie a tutti quegli egregi 

.signori ud,artisti, che ai prestarono noi 
concorrerò colia loro, operai senza cu­
rarsi dei pericoli, alio spegnimento del­
l'incendio, che avrebbe prese vaste pro­
porzioni senza il loro intervento; ed in 
ispecialitèi all'egregio, ingegnere Mosè 
Schiavi, Dirotterò.. deU'pfdcina della 
luco elettrica di S, Paniele, il quale 
diròssa la pompa municipalo in modo' 
«he l'incendio vt̂ nne presto domBto. ' 

Eterna,dj]^nqije sark la riconoscenza 
a tutti questi della 

Famiglia Ligniti 

2ioaà all'ai 
SO; 

fa raJa2ionà all'a'vviso dei signor} 
Monirio Giov, batt., Massimiliano e, 
Oiuae'^po; iiMo'-'tì'è'f'eseHo 3ì corr. e 
pubblioatrt'in'iquosli'giorni' nei gìWnaK' 
cittadini^ io sottoscritto all'uhieo'sccpo 
di impedire equivoci' ' 

diohiaro ' 
che della'mia pitta Enrico llf.anino e F.IU 
sono'il' solo rappj-eiièntanto, e quindi 
tolgo ogni', facoltà ch'o'altri Ano. ad oi'a 
si fosse arrogala, dichiarando .'priva di. 
tìlfatto'' qujilsiàài obbligazione che da 
altri venisse assunta,e nullo qualunque 
pagamento effettuato altrimenti' cho in 
mie inani. 

Oeròll'ettb, 'iS loglio 1901. 
" ito'nino Enrico. 

i n G i p p a a e t t a d i r M a p t i g n R e o t t 

U sottoscritto esercente Distilleria 
di vinaccie in Ceresetto 

A v v i s a 
che ì snoi magazzini si trovano prov­
visti di ottima Aoijuavili nostrana,' 
Slivowilzi, Kirsekwasser, Oenviana\ 
(Hnepi'o od altri liquori. 

Cho i signori'Clienti potranno trat­
tare direttamente con "lui'in Céraa'etto 
od a mezzo d e r suo raiipresen'tànté''e 
viaggiatori» stg. Giuseppe Marciizzì; di 
Gio Hatta'. 

GarantHoe di- soddisfare pnntual-
monto allo domande della spott Clien­
tela e di pratlciit'e prezzi dì tutta coti'-
venienza. • ' • ' 

Mónino aio Batto.fu Leonardo. 

Le famiglia Bianalti e Turc/intti con 
l'animo angosciato annunciano ai pa­
renti od amici che, ad esacerbare i) 
dolore por la morte ' recettOé^d'offi! lóro 
amatissima,i4Koej"ieri alte ore f) ant. 
la neonata 

M A R I A B I A N C H I 
volava a raggiungere la madre dòpo 
sollvontitrè giorni'di vita'.' 

Non si fanno partecipazioni personali 
e si prega d'esser dispensati'dalle visite. 

Palraanova, sa loglio 1901. 

Alla spottftbile e cars famiglia, coal datrameiite 
provata in guasti giorni dalla sventura, quali, 
mai parole di conforto? 

?P m MI mm OLTRE JODRL 
L'inaugurazione di un organo di 

costruzione friulana. ' " '' 
Ci scrivono'da Gorizia ché'domani, 

sabato, 27, in quél Duomo avi'à'luògo' 
l'inaugurozione 'dal grande orgailo ^^ 
coslruziane della Ditta: friulana Zanin' 
ila Camino' di Codroipo. ' ' 

Al concerto ed' esame di collaudo 
bouo chiamato cinque distinte' pùM-
naiitìL ' dell'arte,' fra cui il' nostro' mila-
Siro Franz; iì'Cui' programma per^al'e' 
concerto è il seguente': 

1. Bach — PreìUiHoe mijfa in toì maggi. 
2. Mcrtini-Dossìl *~^ Ària con-.varlaiioui.' 
X Guilmunt.-- a) ̂ astorala — b) Adorazioni) — 

cj Oran coro, 
4. Mondélgsobb — .donato /V; a) Allsgio con 

brio — i} AndiBlt rollgioio ~ o> Allogieltir— 
d) AUagio malèUno, 

6; V. Frani — a) trit — i) Tines ma i non 
troppo. *' 

0. Kcfil ~- a) Av« itaria .-.- b) Scberto In toì 
' minoro. 

Por questa {unzione — ci scrivono 
.da 'Gorizia — l'aspettazione ò grande. 

Le dolorose vicenda 
d«t n o s t r i po«.eiP|l emlgpMnti> 

I nostri .lettori, ricorderanno, forse, 
la non lieta storia cho narrammo : — 
nel Friuli del 2,'i giugno — di due ' 
comitive di emigranti gailiziani, trova'.' 
tisi qui in Udina abbandonati < e senza 
mezei, 

Avendo udito come il Prefetto oomm. 
Ijloneddu non fa.tsa rimasto sordo'- al 
nostro appello od avesse ordinato una 
ipohiesta — della quale sollecitudine 
va reso omaggio ail'ogregiofunzioiiario 
— abbiamo domandato!notizie in pro-
{losito. 
; Alla nostra richiesta fu risposto con 

, (^órtese franchezza,'facendoci conótcore 
senn'altro 

iJHISOLmi DELL'INCHISm PREFETTÌZIA 
I olio < qui riportla;mo : 
j < Una comitiva di sette (jalliziani (fa'-

miglie Farscky e Kaliriela) nel' 12 mag-
gno a 0. giungeva ad Udine, ihsietaie a 
^ 0 gatliziànì dirditi in America;'dalla 
Società Ligure 'Americana, il cui rap­
presentante di Urtino si recò ' ospi-essa-
raonte al confine di Portte^ba per ri-
c9verli, e oondòrlì in'Udina neli'àppo-
s to capannone eretto u nomo della 
stessa' Società'. ' ' 

« Dopa pialche:giorno il detto rap­
presentante ti aooorse (!!!) 'ohe i se'ué 
ffftltiziani erano muniti di biglietto di 
cniamafa per conto della « ̂ o ie tk di 
rittvlgazione' Generale » da . O^wva à 

,^uenos Ayres'i Bd alldràl\'iìté!ise'à\ 
rkppresenlaitta di questa- òhe ebbe a 
lamentarsi di tale rilardo, indiiantbohi} 
cbstoro vennero a perdere Voooasione 
dHmbarearsi sul piroscafo a loro de-
siinato. 

« Certamente — osserva qui il rap-
pprto prefettizio — \& Società Ligure 
avnobbe'dovuto subito,'appeDa qui giunti 
gli emigranti, accertare Jó "loro appar-

. tenenze'e a ohi erano diretti. 
« L'a Società di Navigagione'Gene­

rale- provvide in parte alle spese dol-
.l'Ulloggio all'osteria dot <f'Ventóianò » 
Via-Aquiieia, 6'per tul.ti pdgò il vitto 

i!i)ro somministrato dalì'o stesso eser­
cìzio, incontrando'in ttìlale' una spesa 
di lire 55.' ' . 

. . « Dello 7 persóne quattro avevano i 
mezzi di viaggiò fino'a'Genoi^a, ed il 
rappresentante della Navigazione Geno-
ralo>sbol-8ò 17 fidrini (it: lire 37.40) 
p^p acquistare i rimanenti biglietti fer­
roviari Udine Genova. 

•*• 
« La seconda comitiva — prosegue 

l'Inchiesta '— composta di 17 galliziani 
arrivò in'Udine-la notte del 14 giugno 
scorso diretta erroneamente (!!!) alla 
t Ligure Americana p, a oul ayevano 
spsdito'il bagaglio mentre invece erano 

.muniti di biglietti di viàggio della 
Navigazione Sdnerale' dà' Genova .'à 
Buenos Ap-es. 

• « Costoro, presentatisi poi alla Na­
vigazione Generale, dichiararono che 
erano slati indirizzali alla « Ligure 
Americana' dà un agente*di tjuesia, 
r^side'iite in Ch'ochimir e che in Udine 
avrebberp trovato tutto pagato e sén^a 
s^esa Ihiballato i fiagag!) per la Re­
pùbblica Argentina. . .-

« Soggiun8'^Jò''(m'é' il •corrispondento 
esigettoi'peii'la sua-prestazione e diro-
.zibne. un-compenso di alcuni dorinì.'' 
1 « Costoro dovevano partire da Genova 
'Con bigliottó'fleila Navigazione Gene­
rale italiana .e saputo dal rappresen­
tante di q'uesta che le spose di viaggio 
.dî  Udine a Genova a del trasporto A»\ 
[bagàglio dal loro paese'ad Udine e di 
qui a Genova, era.')p al \or.o carico, di-
chiararono'd'essere sprovvisti dei mezzi. 

< II' rappresentante la < Navigazione 
Generala Italiana » qui fu autorizzato 
a pagare il'viaggio a spese della stessa 
Società a quelli che fossero sprovvisti, 
di. mezzi. 

Acquistò quindi alla ferrovia 14 bi-, 
gUetti da Udine a Genova, • intieri, e 
tré mozzi cioè 140'fiorini (lire 308) per 
•j'e ipersónó adujte e fiorini 21 (lire 4fl,20) 
pei-1 ragazzi, in totale... fiorini 161 (lire 
,^5il.20). " ' 

« Siccome i passeggierj fra tutti as-
s.ieine avevano fiorini tì4 (lire'J60.80) 
.imj)orto che fu oonsegnato al rappre­
sentante della Navig.a!;ione . Generale, 
quésto ''r̂ nno ad elargire la somma di 
lire 213.40. ., , 

« I passeggi^ri prima di partirò fu-
roi(o' avvisati cho per ritirare il ba­
gaglio do-irovaso pagare 30 oont. al 
giorno di sosta per quintale alla l'er-

fovia di Udine, e che per averlo a,; 
Mtssiones (Rep. Argentina) dovevaaà: 
spedire n .noi clrca^iìorini 136, cioò la 
sosta calcolata in 90 giorni circa it 
trasporto da UdiAe Genova In circa 50 
lire, e il trasporto da Chochirair (Gal-
lizia) a Udine lire 145 *. 

Questi i risultati dell'inchiesta, ,oqn-
formi — salvo qualche minimo parti-
cjjlare — a quanto.narrammo, 
' t commenti? Li fa il pubblico da 

sA, Ma altri commenti aspetta il pub­
blico dà../iuelle,.Aatorit^'|sui>evioV'ì <|ai 
dovfiii.Viel'+itóiiti^'-i-'suViibiiiawo''-^ • il 
rapporto prefettizio su questa facceodu. 

Al Colledlo Mlî «0ni«-
li saygio finale. 

Ecoo la relasloao dovuta'rìtardardl 
Erano presenti, come fu già accen­

nato, il Prefetto, il Provveditore, il 
sonatore Pocilif, tuttl̂  ncapid'istitjijto ; 
le signore ' BdttagiA'i dl'riottrìéa '" del 
Giardino, d/infanzia \^ Sa|aidlrettrice 
del Convitto nói-rifale'; il ''prete diret-
t'bre del Collegio aroiiessoviyfe, il dì'-' 
rettore del Codlegio « A. Gabelli.», aco. 
Ih complesso poi un ppbblico più nu-
Bioros'ù 'del'"Solìto; ' 
'. Simpaticissima iibpressiane, a talvolta 

ujn. vero senso di ammirazione, l'asdia-
rpno le alunno nell'eseoaiiione del ben 
scotto, e non facile programma iper il 
sàggio musicale; i risultati ottehuti 
nello studio del piano e del violino 
fanno veramente onoro, e alle allieve' 
e! ai rispettivi docenti; 
\ Tale impressione udii afTormata att­

inia da persone di'riconosciuta'còrape-' 
tfinza,'presenti. 

' JMagniflco poi — inefTabile poi* dol­
cezza — r effetto del coro a tre' voci 
La Nolte, eaeguito ' dalla, allieve in­
tèrne; una musica paradisiaca eseguita 
cpn finezza squisita, con sentimentalità 
toccante; o poi, con buona scuola, 
senza stonatuio, senza sfoi"/,ì di' voce, 
con mirabile fusione. 

• » - • 

Surge il Presidente del Consiglio 
doli'Istituto, av7. cav. Schiavi. 

— Vorrei — egli dice — lasciar 
partire le gentili e amabili signore e 
la autorità intervenute, colla gradita 
impressione di questo dolcissimo canto,' 
ma il dovure m'impone di dirvi due 
parole, dì porgervi un saluto... 

Questo giorno è. forse il più bello 
di tutto l'anno per voi, fanciulle, che 
avete coronato . con {alice successo "i 
vostri studi e che state per iniziare 
l'epoca delle speranze... Questo giorno 
è'un poco per voi come quel-< sabato 
del villaggio » che un poeta noto ad 
'alcune di voi magistralmente icantò.' ' 

'Avete ragione di ossero in oggi pione 
di gioia, perché sebbene tutto lo vostre^ 

'a;;ioni non siano forse; state perfette, 
sebbene talvolta abbiate avuto qualche 
correzione, pure quando, al chiuder dei 
conti, troviamo che poche sono le cose 
'di cui dobbiamo rimproverarci e pa­
recchie quelle, di cui possiamo - ralle-' 
grarci con noi stossi ; via, abbiamo ra­
giono di essere lieti — O' voi questa 
ragione' l'avete. 

E' anche giorno di.gioia perchè sa­
pete come dei boi risultati ottenuti 
gaudiosamente ai compiacciano le vo­
stre famiglie. 

'Andate, dunque, lieto alle caso vo­
stre, ritempratevi netle vacanze — sia 
por,proseguire gli studi.sia'per Intrar 
prendere le nuove funzioni a cui sarote 
cliiamate.,.. 

Siete giovani, ma oramai avete po­
tuto comprendere camolavitavera-non ' 
sia un mazzo di ros» variopinte e prò-' 
fumate.,.. Ritenete, p^rò che la felicità 
dipende da noi. Pensato - sempre che 
ognpno può creansì una felicità sempre 
compatibile con qualunque circostanza 
in: cui si trovi : la felicità che pro­
viene dalla purezza della coscionza, 
dalla soddisfazione del dovere compiuto. 

Dolce vi sarà ripensare ai giorni qui 
trascorsi. ; . . ' 

Qui avete -imparato a conoscere sd 
amaro il bollo,- il bew, il dovere. Qui 
siate stato trattate coma.figliuole anche . 
gu'ando aveste correzioni e richiami' 
alle buono norme. 

Io credo, d'interpretare il vostrode-
siderio porgendo, in nome vostre vivi', 
ridgraziamonti alla direttrice, alle-mae-
stre, ai professori. 

il Collegio Uccellis gode ormali la-
solida riputazione - meritata per la se-
rieitàdel.r!insegn^mento,.per'il pk-ogresso ' 
cut s'inspira, per-la, modernità d ime-
tpdi ; il numero delle ' sue ospiti va -
p.empro aumeptando. 
' il Qollegio CJcceilis oramai l'orma li'cr-i 

goglio 'della cittadinanza; dell'utile sua' 
l'unzione nessuno .dubita, Le allieve sono; 
fra noi chiamate col gentile epiteto 
vezzeggiativo di « uacelline-», cho dinota 
la simpatia.della,popolazione. 

E voi, dunque, guardate di conrispon-
dere sempre ; là serietà, la' operosità, 
il buon successo vi facciaha .sempre o 
senapre più degne di questa simpatia. — 

nello ultfi 
' 'Ittt •''.' , i . Ì ; i - - ' 

lìenissimo eseguiti gli csofcizLginnic^ 
elomontari'indi^+ldiiilU e par "squodirs' o 
collettivi. ' 1 -. -, 

Beilo a vedét'Ji; liut verde tappeto 
dell'ampio cbKU'ò dò1''Gdtl^^io,"'qiiól1e' 
schiere multiòolori di' glpvknetfe' brìi-
ciate dal solo — da qu'eT"''d(Sle" beii'é-
detto che orrnìti anch'dsììe h'ilnnò'lt;ii'-
pai'ato' a non tomare -— leggiadt'e e 
giocon^ com^'tnàzzi di fiori... 
I Peccato ch$ non abliiano dato saggio 
'dei giuochi glnniól, doine l'anno scorso; 
peccato, perchè 'c'orano ptresenti mòlte^ 
persone che se no intendono —. fra fé 
quali il settatore Pec\l6', padre dtìll'a-
ducazione fisica in ['Viuli — elio certo 
ne sarebMif(^(r^ina8tfl;anfasia|i,téÌi,pB(chò 
le « UccWtb'À'U giUÈHiidU og^ygWihèntq 
al tènnisf •HI-BitvìifOf' alla fidll^i al." 
•volmo'ees. •'• '•'>••' •"•"• ••'••" 
' Le alunno dell'Incoi!!»'—fi'^iaoeW 
notarlo - . - s i presentano ^com^^,''bis-
seniìa imbarazzo,. disinvolta i senza im''" 
proutitudine;- hannO' modi'O movenze'' 
spontanei,' naturali < — .frutti evidiiiti' 
d'una educazione'amorosa, seria e fine, 

• * • 

'Ed ora sarebbe la volta d'-wa-ras-
.segna della mostra dei lavori,soolastici 
annuali; ma, per'luanto sommaria, riu--

. sfirobbe. sempre cosa.assai lunga- più-
che. lo .spazio .concessomi dah direttore-
non cdojporti, 

Dol resto tale mostra, è aperta al 
pubblico ancora per qualche giarda, 
'od esoi;to i lettori,de.l Friuti — e spe-. 
cìalmento le lettrici, mamme,e fanciulla 
-^ a non privarsi del piacere di uAa-
visita; lo assicuro che ne. uscirannoi 
soddisfatte e.liotQ' 

Riassumiamo alla meglio, 
-«-

Lavorò manuale educativo — Ksoiv, 
-cizi graduali di lavoro in cartoi)aggio, 
tessitura, taglio piegatura, in. trut ì̂olo 
ed anche in cuoio e.a punto-macv-aHid, 
Cosi lo allieve deil'ijccellis sapranno 
alla lor volta valersi a scopo educativo 
dèi .lavoro. mo,pual;e... i ,, , 

Lavori donneschi' ~ Molti e molti, 
i ilavori di biancheria;,con grande, va-, 
ri.età di oggetti. Si vedevano . camìcie 
di uomo, da dopna,. mutande,' fazzoletti, 
federe, sottane ecc.:rattqppl, rammendi 
in bianco ed in coloro, io tela e in 
maglia, fini e grossi. Nessun ponto, 
nessuna applicazione di essg trascurata. 
Una ypi;a scuola, di-vuoftp; in. biaqoa^ 
completa'e fatta -con.- disceraimentoi e 
maestriji, 

Moltii:%-jmi>ltlilj:g|irifo>srciiiì|iMi'<« l̂iii« 
in carta e garza; esercizi : che.-fanno 
dàll^ quinta elpmeutàre i^ sq con un. 
crescendo logic'd d svSpiatq. ' ' '' ' 

Lii 'Si 'vedono''— coinè hòn-'sempro 
aiieoede-'in'SimlU''most^e'-.;— i piccoli 
capi di bianoherila óort' le parti prò'-
pòriionate, piccoli'modelli ch'P .li-pre-' 
stano varamente - ad '' essere 'ingranditi 
per adattarli alle ^persone. 

Ma non vi sono Soltanto i propria' 
meato doliti « lavori-' casalinghi * ; ' v! 
sono lavori in ricam<o bianco, ed iii 
cqlore, cosi ben fatti - 'che si domandava 
se sono -ésec;uiti coll'ago b dipinti. 

Lavori magnifici' per la pigliatezza 
del diségno, l'armonia'dello tinte, l'al­
ternativa dei vari'puntie la precisionò' 

. dell'esecuzione. 
,— Che splendore, cho bellezza ! — e-

sclamaYanO'i.-'YJsitatori. r- ; ' * 
^Siccome 'ti'attasi 'di giovanetto' di'Ja-. 

miglio «ignbV'î ì'pdagiayo.—.'̂ ''-MostÙî Jê " 
ad importanti mànsidnfSdpcatiW '""" " 
hanno (se lio sarebbe monca la loro' 
educazione) di conoscere' tiitta l'arte dei 
laVori d'ago. 

• * • 

Fra gli oggetti che f'iin impressionan^'. 
rilevo delie "mie ndto di' tàócuinp':'iin 
cuscino in battista' fihemeritè e ' arti-, 
-sticàmenté eseguito d'alliii'iiigìioriiìiiL'Si-
-roia- -i'inni^iuSiìino-Soirà-Nàfliììibi''— 
un ousoiijfli di! téla délU-TS^sdhi'-it: 

itutti di bellissimiJ'éiiiMtò'-'e-'bèWsSInib' 
l'eseguiti i- '1 

Poi :- tappeti, ousoini, borse, cornioi; 
• cojiertine' df libro, portaftógli'étti-,' tutte' 
oosei.belle; e il ventaglio,-il''ae'ntro-da ' 
favola ed-il fazzoletto','eségaiti;ik puiìtb 
rinascimento, dallo signorine d'Agostiììi; 
Feruglioie Leskovic, che'destarono l'at-
'tenzione'e- la'ammirazione generale; e 
la'Copertina per-'piano Corto a pùnto 
inaiato della signorina Tavosohi chB'-^ 
quantunque'lavoro' più' di 'éfTettb che'di i 
entità — attirava glij'sguardi per la' 
novità attraente. " ' •''' 
' Quanti i lavori' in passato! Quei due 

giaggioli' sBl'ousoino' •phi9deTàh'*»d'es-
sere- spiecati ; tanto eran veri ! 

Fra i dite Gonsopzì 
La, risposta all'iiog.'MttrootliK > 

11 CoaHqr/.iOnUdMi,p megllq i:eg^-egio 
ing, Marcbtti,i,h'à cercato di smentiVa 
1̂  Dòsti-e! ìuformazIoAitsull'a \triitntmr.ii  
córse fra,,e!isaiCo?4Ci)7!Ìo.9 qaeU.p;R(ùat9. 
per .̂ ontin.ifaî p riiqffliisAlpDB.4eìis,aisquf>, . 

.del primo in .qi;tell,Q,d,pt,secpndQ,ii'., ,̂ <. 
., Ora,,sarà bep,v,pr,Q.ch,*.;leiti'ft'^aflveij 
conye,nzip,ni,.noB /'j«:9no conBepi(<i teÀ-i.. 
Jeralmeritfi .eguali.a quellévantteriori;, 
,perchè si ora anzitutto oambìatfkitv.po.', , . 
sizip,p,e .dì ..ijî .o, :del,.oontr^?n'ti- -r-iCQOH 
itcaéndo questa volta it Rojate injlpmfl-,..-
..proprio e non più. per ..conto a l t c ì i l r - . . 
/ma ó altrettanto . varo che chi, vollp 
,limitai-é4iiiblìi«è!'4l>Ui>:-'in«é<lé>ài S'Jn 
durata delle" ntfbvé oAuveitzIoM '--fDi''-i'i' 

jCònsorsioxLedrft, ooma fuj.esso'iohp irà) 
,noua volle .'iotrpdurre dà lepndlzionej -. 
.pèr-luii {facoltativa, ; ohe dal-iSiluKlIoal^'- ' 

,,1$ sottembro la-qsabtità d'acq^pii da im--'' ' 
mettersi potesse estera ridotta>.da'50t) 
|a 400 litri per roggia;- coqdizianèf'ohe ' ' 
„il Consorzio Rgjale nonvolova-in ale&' 
,casa accettare, perchè veDÌ,va a privarsi"' 
.evontuatmento dell'acqua ohe -pagava,-
quando maggiore ne sarebbe il bisógno.' -
, Né l'ing. MaTcotti''nàialauaAltro, 'pî rà^ 
ciò sineqtiro, ppqe non si potrà siuclS-'-
tire, cho so lo t^iuave.eonvenzionifuroaO' 
conchiusp. Io î devp allo intpressamento < 
,del rappresentantpid'alloro, del Cpmvioe-
di Udipp nella Depatazioqe consorziale.- ,-
dott. Emilio Volpe, cho foce viv.o ìnsìr. -
3tenz.p al. Sind^ppi,, .q îalj,j)Si? |̂,d6.oftj,/|pJi 
Ledra. ,- ... . 

Loiidifaeoltà'iohe'iiel>';1898-Ì8,i"pii'eSBBÌ'' 
;taroiio dal Ledra. pa,l.ld .'ri!;{ipĵ và|iĵ ^ î ' 
'dell̂ '!,'c,oinv,enìii,iì9,Up(!l,j{,?W'}À '.ei.'laippp; „„ 
come furanD'i'imadijficat̂ j :pegli%iufeliti.i . 
del Consorzio rojate devono essere un-
monito }jM01l^^&%^l.&<^-'.?^iÀ<»o 
interessi, specie quando si aggiunga, la 
dichiarazione fatta in̂  allora ,9si|' dott, 
•Volpo--che il 'Lodi'ìs non le.̂ ayrojitf̂ .̂ 
dopo il 1900, rin'nijyatp.' Sarti,'béiJissiitiP 
phe'il Ledra "si trovi'nellii iiti()|0as'ib'i-''. ' 
lità 0 non abb'fa la canyè'aiéqzd'di'cqn:' 
tihuare nella'concds'sló'nà,' ma ciò par, , , 
boi non sposta la questione, anzi |a rende? ' 
più"utge&w:''"' " '"';•"•̂ ,' "' '.' .•-;::•,, 
' -NS'ìnà^^iór'vàlorp ha. lal.^SjnentUa. 
bhe'l'e^r; l'ng.'Kfài'c'ptiti "vòr'r'ab^y j^p-' ' 
alare in merito alle discrepanze ' sòrle' 
da ultimo fra due Consorzi per la'pfèiia"" 
del Tagjibtngiffdi IHp«;atpjfe,JEì^i.lp j ^ 
poco a p'ròpósito'piMo cqme tesilimonio 
dall'ìng, Mardrfttì'— {iuD''30Ìi^l'è diro 
'da quali idee conciliative fosbóafiiiAatb' 
il Rojale e come' tutte le praticUe 'par 
un lavoro di comune intésa- venissero ' 
dal Ledra -prima tenute a^bada'-'e poi' 
respinte.' - i - . - , . - -

In prova-basta 'leggere la nota" de!" > 
.primi giugno scorso del Ledra al Rpjale.' 

•̂  Un'altra voltai fingi Marootti-'hoìlvo-'i 
luto dare la prova che'il ' Consorzio 
rojale'non pnòistare logatp al LedrK; -
infatti nel'-suo ultimo :saHtt9^'>avvórte' 
phe, oltre ad un certo possibile inier-
'iiènto del:Comune- di.<Udine,io[liando''sì ' 
tratterà-di rinnovar»> le attuali coO'»' 
yonzioni, il Lodrà'uon fiarà iU'grado'dì. 
'rinnovarle phe.««(rodMcendo unaunica: ' 
variante.6 cioè, cho per.'la>roggia';di'i 

-j'almai l'immissìoas -verrebbe- efiisttuata -
a valle'delia-città,' anziché a'tuonie.-
Sarebbero'allora:,— da qiiantó>'abbiamo"-
udito,—^-'altri-8-opilìot chp: rimarrsb- i" 

-bero'.piiivi dèi bppeflpio< doll''im'n)lissìOflé''i" 
dol Ledba:,-«'CÌoè quelli derisiggt^tì'attoplì -
'Caìneno; lUalignani-, IBai'dùsflq, Carli/i . ' 
:pBgani,DofeoW'e.Gonta»>nl'.,'.'. Stìusate'SB' 
•e poco! 

'fch^1«WM^?«» '̂  
ma bi(|pgp» .pn;9;'W»>rflgM<i-8i"P?raB*J<i .-i 
ò'oma igli altriua-loro: voltai non pos.<'i': 
sano,! nài'debbanp;'"statwne''Col')b 'Ot'àW" 

. In wii?*.w,.p,9ii.-l.-wmq.'JBgpgqpnfti.i.,' 
vog!|ft-.{(ee!iu^dorst"Oh'eiii. *surtout^ìaii'- . 
trop^dét.tèhiyf ' ' ', - J ; o;i'." 
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li Regolamento organico 

La CommlssipDO costituita por stu-
diare'e proporre l'ordlnamontn ammi-
nistrativo dell'istituziono Tullio, ha pre­
sentato all^, Qiusta,Mun{bipstle il pro­
gettò di mqlky^^tòi. 'da o'î itt deliberato 
aU'unanimìlfc?- ^ ' "̂  ' ' 

L'Amministraziono .del patrimonio 
Tullio è. stata, affidata dal Consiglio co-
innliale alla Cam missione stossa che giti 
aveva l'ìncurico di amministrare la so-
staijza del legato di Toppo. Lo promosse 
del'regoUiiaiibtd'ftdconnano alle origini 
ed al fino dell'Istituzione, od espongono 
lo Btato paii-imoniaìo del lascito. 

In base alla doHherazious presa dal 
Consiglio comunale nella seduta tlol 6 
dicJmVe IODO, i'ìirt; 3 dol regolamento 
distribuisco le rendite della sostanza 
Tuiiìo per tre quinti iti prò della re-
fezroiie scolastica, o per due quinti in 
prìi'deU'Ospizio oronicì, con un massimo 
di tire 15.ti00 por la prima. 

L'articolo 3 oostituisoe il corpo col-
lagt'ale cui sarà affidalo i'incàrico dal> 
l'erogazione dolio rendite, Tale corpo 
sar^' composto da un assessore munici-
nalé, di un membi'P delegato nel proprio 
aen& dai Consigli di ammiiii.'^ti'azicne 
dol^ Congregazione di.Carittk, delio 
Spellale civile, delia Casa di ricovera, 
e ^'eirEduoàtorio ''•sfluélàf'e"'famiglia. 
Quindi) l'atsmlaistrazione dell'Oapiiìo 
c r i t i c i sarti regolarmente oostituita, un 
8B<£̂  delegato antrerii a fermar parte 
deljà Commissione, 

Scendo l'art. 4 l'azione della Com-
mìa|ioDe costituita a sepsi dell'arti 3 
risguarda in principal modo la refezione 
scWLstlcia,'l'amnilssione' degli alunni a 
frufre .di. tale "beoeflcio, e gli altri soc­
corsi in as'sistonza'dogli scolari povuri, 

lìà porzione della rendite devolute 
per l'Ospizio cronici, verrà per .ora 
vergata alla^ Comtaissiono per il fondo 
relativo al detto Ospizio, e quando questo 
sarti fondato, al suo Consiglio d'arami-
nÌ3iraxione;-il'qoale curerà che- il nome 
dal beuet^ttoce .si», lico.rdato, ,0 col 
oreiSj'éliià'iféiJ.&tt.f.dl ìrbadwioris ToUio 
in corrispondenza alle rendite percepite, 
0 in' altro modo appropriato. 

La Gòiilmi8sione'-iiataralmente'-.ii a-
stenn0:da ogni discussione circa alla 
refezione scoUJtiQBi e ooi;apìIò,' il «uq 
regolamento 'c^nfortn.^ :'al̂ a<. dt^ii^éi'a-. 
zione p^esa dal Consiglio comunale. 

illl'Accademia. 
L a C i v e t t a » 

I soch dell'Accademia di Udjn^ sono 
invitati all'adunap^a pubblica che l'.Vc-
cademiB;. ieìfà qulsta sera,. 20 corr., 
alle oré^'9 iìom. per occijpa/m del se^ 
gneiite ornino de! giorno; 
1. latorn| «ila nuova «peQÌo di civetta icoparta 

ntils aroMwsia dei Friuli,. — Nota dal socio 
ord. di VallQB. . . . 

2. Approvazione del consantivo 1900, 
ARTE SlAORA MODERMÂ  
Dti'a lavori del Basarel. 

Nella, nostra Cattedrale <sdno esposti-
da qualche giorno due stupendi lavori 
in légno, un CrociUsso ed una Madda­
lena eseguiti dallo, séìitiore' veneziano 
Besarel. . , v , 

Oggi;, abbiamo Avuto l'occasione di 
parlare'ool siguor''Besar6l, un vecchietto 
arzillo, dallOiìsgiiaMo: • iiiteliigente ed 
espressivo, 

Lî , .M^diJstlepjj, ,è , .quella , ftcqu.ist^ta 
dal"p»riroa.Or,diiiMontònars, di cui già 
fu cennO'iti cronica', e ctie.tauto piacque 
alla'¥e^ina''M^Ì'^h'*'rna; -e il'Cr'ooifii(,$o; 
è dq's.lì'flatg.'ljjlji.,<?ll'Ì^4 di. <;jrai(Ì!)oa,.(ji, 
Sedeglianó'.r. ,• • i. • • 

Committente:è don'iLeonardo >(JO!ÌZÌ,' 
parrftqo 'di Gi'adiscù,' ' , " • 

Ii;'(3flSàpsl' èj-Hiiadi ^quegli artijtj,,c})iB 
sanap.'aàe)'..vit»!.'alla,..m4ter.i.4, Fu, .già 
prBmiatoi(ion-=tre-'inedaglie all'Esposi-
«ioni) di Chie^gff, del 1893. ' ' 

AlÌf|,fq.<;ijj|^.f^p.9Siraijp';.'(i^|i^r, 
Ci ^/g?BhC :• :• 
Naii.^>.esaUo>.olie.jielia. ' seduta . del- < 

l 'al tra sera, della .Società operaiq, un 
«ocio combattesse^ il .qoot,ributo< ^élle 
cinque azioni por l'Esposiziorisdi Udine 
nel 1903. ;;••„;, .., -. , ,• . . 

Alle cottiuiiióazioiii, i r presidente in­
formò l'-AssemblBBÌoho lai Direzione 
aveva stabilito di acquistare tre azioni 
e che il Coiisi'glio'l'e' aveva portato a 
cinque. , 

Uij'-aocio. filavo allora-'cljo col fpndo, 
« iw'iirftvì?tp >! «.'deve i'a, iprimò" luogo 
pensareifigli. scopi'ohe informano il So­
dalizio; approvando, dpi .rèsto,' la'deli-
beràziqiié', bVesà., •• " ' '' ' '",' ",.' ' 

Vo, iìÌTfi . sftcjo osp.os? . T'idea che, 
quandoila Società contribuisca, non'im-' 
por ta ' ' chosia 'con '3 o ' c o n 5'''azlotai ; 
quinjtj; Rfltprsi' apgfovar^' la'pi:9p.óa^R 
della Dii'Bzione in ^ tre , azî oni anziché 
cinque. 

Qii"éstói"èi'tu,tt<j'''l;jla' 'uemm.eho'-. lonta-
mente fla'ne'ssVinó fii'coihhatfùfa la'pro-
poata in massima. 

Questa è la verità. 
K tanto meglio ! 

La p H i s p ì a ji an fresM 
Ieri sera il frenatore Paolo Merli, 

scendendo alla stazione ferroviaria di 
Mostro mentre ora ancora in moto il 
treno, scivolò e cadde fra il marciapiede 
e le rotaie. 

Il disgraziato fronaioro riportò gravi 
ferita alla pohiona od avrobbo dovuto 
soccombere, seuza la presenza di spirito 
di un manovratoro, che lo sollevò di 
peso e lo trasse in salvo. 

Oggi il Merli fu trasportato a Udine, 
e ricoverato nel civico Ospitalo. 

Dliàiiii ÌD mmi 
Do carabiDiere friolano cDe immìn. 
Si icrive da Padova, io data 89: 
Stamane, verso le tre, due carabi­

nieri della Staziono di..̂ P.adpva ritor-
oavano dal Bassanollo ovo'erail'o'attfi 
tutta la notte di pattuglia. 

Erano giunti in vicinanza al Poli­
teama, quando uno dei due, improvvi­
samente impazzito, estrasse ii revolver, 
0, gridando, si diede a sparare diversi 
colpi per aria. 

Il compagno, con rapida mossa, gli 
saltò addosso, e, per disarm,irlo, im­
pegnò con lui una vivisaliua colluttazione, 
tanto chu precipitarono entrambi nel 
fosso laterale. 

Al rumore dei colpi, delle grida e 
della lotta, accorsero subito le vicine 
guardie dal dazio in servìzio alla Bar­
riera S, Croce, e si diedero a prestar 
man forte al compagno del povoro 
pazzo. Dopo non pochi sforzi, riuscirono 
a trasportarlo negli Uffici della Rice­
vitoria. 

L'infelice quantunque fosse tenuto 
termo da 4 guardie, si dibatteva furio­
samente gridando colla bava alla bocca. 

Fu telefonato tosto al comando dei 
dei rr. carabinieri ; e pochi minuti ap­
pressò giunsero il capitano cav. Oolla 
Massa, un maresciallo e quattro militi, 
nonché il dott. Uassinis e un capitano 
medico, i quali constatarono subito trat­
tarsi , di .improvvisa follia furiosa. 

Con una Sàrella arrivata, frattanto, 
dall'Ospedale civile, il povero carabi-

..niere vo.nne trasportato ali' Ospedalfi 
militare, devo trovasi tuttora in preda 
a.violoute caqvulsiojii,. . 

Si chiama Berignàn S'bt^no, od ap-
•pai'tiene'al Distretto'dì Ucfine. 

Il compagno è certo Bolis Giovanni; 
,'è'addo.tto' alia brigata, di'Nibiserà ed è-
qui di rinforzo. 

Gara ai birilli. 
All'albergo ' al Telegrato noi giorni 

8, 4, 5 Agosto vi'sarà una splendida' 
gara ai birilli. 

I premi sono ricchi e numerosi : 1". L 
100 in un pezzo d'oro, con diploma, poi 
gli altri pure in oro o con diploma di. 
L 70, 6 1, 40, 30, 2ó, 20, L'i, 10. 

Inoltre un premio umorìstico od uno 
di consolazione di L. 20, pui'u in oro 
allB_ .sfortunato giuooa.tore « .iui l.e, tre 
boocfé dì una serie passassero fra centro 
e dame senza abbatterò alcun birillo. 
Sonp, poi deatiimti per 1 cinque migliori 
giuòpatori dopo 1 pr^m|atì, ni trottanti 
dip&mi. . ' ' . ' • 

fSir partecipare alla gara non occorro 
tassK d'inscrizione, e la gara è libera a 
tutt|i . , 

PaiHglione drammatico Zampoi'la. 
' Dà circa un m.e.8ft che è fra noi la-
drathmatica compagnia Kamperla, là 
quafo ogni sera, còlla suo brillanti rap-
pre^qntazioni, si fa applaudirò' dal nu­
meroso pubblico die intorvione, nel suo 
padijjlioiie in Giardino Grande. 
, Questa sera rappresenterà la com-
me^a in due atti II trionfo d'amore; 
seguirà la farsa brillanto, pare in due 
atti, Momoleto innamora de lutla ' le 
tose de Vdine, spottaooli cho certa­
mente affoile'ranuo al completo'il padi­
glione. 

' Quanto prima sorata d'onoro del gl'imo . 
"attore sig. Giovanni 'Viaro coWAmleto ' 
principe di Danimarca. 

T i r o a aegnoi i ; Oggi sul Campo, 
di tiro dalle ore IQ'o mozza alle 13 
e mezzftiQjprijifszlpnij.' , , "', 

A n o l t e u n C o m i z i c ) ^ Felott( | ia 
Siamio inforiniili ohe domani, sàbato, 
alle S pera., sarii tenuto a l'eletto Ctù-
bertD,,UD pubblica comizio < Per i fatti 
•di Berrà ». 

Oratore del .Comizio sar^. il dottor 
Costante Galletti di qui, 

B i s l i e t i l f a i a i » Si avverte il 
pubblico che sono in giro biglietti falsi 
;da lire 25, cho portano la seguente 
indicazione di serie : 002004. N. t3. 
. ' I f s p i l i . All'Ospedale vennero mo-
dica||ì : Confalonieri Emilio di Enea, 
d'anpT„6, per ferita alla mano destra 
riportata accidentalmente cail.^nila, gua­
ribile •in-'^-giornije Zanieir Vittorio di 
Giovanni, d'anni 17, per ferita alla mano 
sinistra riportata in causa accidentale 
guaribile in giorni 15. 

I b e o n i . Fu diclilarato in contrav-
vunzionn por nlibriachozza molesta il 

^fabbro Angioli Giovanni fii 'Ki'àiioo'sco, 
d'anni 26, da Udine. 

Appartamento d>^ffittai«e. 
In piazzetta Valontinis, ò'd'affittare il 
secondo appartamento della cfisa al 
numero 4, 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giornale, 

Capoaai 
un aeaiatente meoo«nì|ao < 

per la fabbrica di birrii Dormisoh ini 
Udine, 

Per trattative rivolgersi al negozio 
Dormisch, via Rialto in Udine, 

VENDESI 
Casa con esercizio os>Jiria e pisloria 
avvialissimi in ottimo, ipg^jzione,. sulla 
strada principale ohei da-Facdis matto 
a Canal di Grivò e limitrofo frazioni. 

Per trattative rivolgersi al proprio-
tario C a r n e a * F i o r e n z o di Faodis 

Avviso di vendita. 
Si rende noto che nel giorno 3 

a s o a t o p . 'W> nello Studio dnl cu­
ratore sottoscritto avrà luogo in Udine, 
piazza Patriarcale, n, 8 la, vendita ad 
o f f e r t e ' p r i v a t e dello merci e 
mobili del fallimeuto Fusiiri u Zanutta, 
descritto noli'inventario 27 marzo 1901, 
registrato in Udina nel 31 maggio 1001 
al n. 3017, in quattro distinti lotti 
comprendenti : 1. le ,merci.; 2, macchi­
nario, per-cardatura dana.; 3. mobillidi . 
casa).,4,'- mobili di negozio.' 

La vepdita si farà al magglqr offe­
rente sul dato dei prezzo di stima e-
mergente dall'inventario suddetto, au­
mentato del C) per cento, da pagarsi 
immediatamente, o la oii'urto dovranno 
essere presentate al curatore nel detto 
suo Studio non più tardi dello stasso 
giorno 3 agosto.p, v. ore 11, 

Gli aspiranti all' acquisto potranno 
visitai'e la merce e mobili -esistenti 
nella ca.sa della fallita in Triceslmo, 
n e l g i o r n o 1° a g o a t o dalle oro 
10 ant. allo 4 poin, od il macohinarlo 
di cui al lotto II. posto ai Casali di 
S. Osualdo nei tre giorni procedenti la 
vendita, 

Avv. C. Lupieri. 
rw 

fi Ossemlorio BacÉgico Hi Fagapa 
SEME BACHI 
eìolusiyaments cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microscopica. 

Giallo con hifxnco giappontise i ppjmo 
» » Corùo, Y\nart\t\\Cì 

\Polfgiallo ohtnese sferico \ 
\ BuneBli l*a»R|uale 

geODietra-agroaoDio. 

PREMIATO LAVORATORIO 

UDINE - Via Lionello - UwNB, 
Lavori artistici in l'erro battuto — 

Serre da tlorl—Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse formo — Rubinetterie in ge­
nere por acquedotti — Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
od impianti di qualsiasi filanila — Mac­
chino irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p e n i a l i t è p a r a f u l m i n i u l ­
t i m o a i a t e m a , d o r a t u r a a 
f u o o o a a > * a n t i t e p a r IB a n n i . 

Lavori in votriate su qualunque di­
segno antico e modèrno. 

questo esercizio cho vale 
più complicato lo partite 

CRONACA DEI«iO«RT. 
Il giyoco del pallone. 

Il Tiro al piccions con pallonai 
(̂ omo iefsora anche questa sera hanno 

luogo le solite esercitazioni dei dilet:-
tanti. 

Domani sora, ooino abbiamo annuj^-
ciato, alle oro 5 e mezza pom. due patt-
filc al pallnnu, e la novità per Udine 
del Tiro al piccione con palloni. 

E' vivo nel pubblica il desiderio di 
assistere a 
a rendere 
stosso, 

, „C,i ,sji;à ,da, dJ.vAi'tirsi ..cortamentB, 

Caleidoscopio 
L'onomastico, — Domani, 27, S, Pantaloone, 

Ellomeriilè storica, - SS luglio tSSi. — 
A UdicQ tra occidente o settenti-ìoud, al crspii-
acolo della notte, notevole meteora luminosa 
(aurora bor,dale). Scaiiiia.dì tar̂ Qî oto. Dal punto 
luminoso osoe comg'ùn'fiiltnlnQ'in'tlirozioDo oo-
citlan̂ fi-mezzogiorno o noi suo passagfgia lascia 
viva traccia luminosa o ' fh. notevole rumoro. La 

- tmqcia laminosa perdura atiinaoto (secondo scrivo 
il notaio Bitinio Bevilacqua) e si mantenne circa 
e mezz'ora o a poco a poco andò scomparendo, 
e Fn creduto alcunché di portentoso da alcuni, 
« mentre altri ritennero ciò come vapori d'ostate ». 

A v v i s o dì vendita. 
Si rende nolo ohe noi giorno 31 

luriio 190.1, -.oro 14, avrà luogo in 
Uclìne, nello studio del Curatore spt-
toWltto -^ Piazzetta Valontinis (Via 
Prsfettura),N.2 r— la-vendita in blocco 
ad offerte private, delle ' merci a mo­
bili esistenti nelle due bottiglierie di 
Via Cavour o Via della Posta, di ap­
partenenza del fallimonto Lunazzl e 
Panciera, 

La vundita avverrà distintamente per 
ciascuna bottiglieria. 

l<!3sa sarà fatta al maggior offerente -
sul dato del prezzo di stima emergente 
dall'Inventario del fallimento, aumen­
tato del 10 %, da pagarsi immediata­
mente; e la offerte dovranno essere 
prusontaloal Curatore noU'indloato suo 
studia non più tardi dello stosso giorno 
31 luglio 1901, ore U . 

Gli aspiranti ali' acquisto potranno 
ottenere tutte le indicazioni o infor­
mazioni fivolgendosi al Curatore stosso. 

Udine, li 34 luglio 1901. 
Il Curatore 

avv. Ermete Tavasant 

Bollettino dell a B o r s a 
UDINS, 36 loglio 1901. 

Rendita. lug. 26 log. 2a 

Italiu 6 % coutenti 100.65 
)00.70 
111.30 
70.87 

100.65 
100.70 
11130 
70.87 

Obbligazioni. 
Kerrovio MuridionE l̂i 

^ 3 Vo italiane 
Foudiftrìa Banca d* Italia 4 % , 

M , BfliicodiNai>oJJ3V«*'/'o 
'l4'ou(lÌEir.Caei)a UÌA^. MÌIHDO 5 "k 

3 8 4 . -
309.— 
510.— 
438 , -
5 1 0 , -

3 8 4 , -
809,— 
BlO,— 
438 — 
BlO. -

Azioni, 
833, -
145,--
140.— 
•sa.-' 

1300.-
-•:iOO,— 

70.— 
700,— 
519.— 

838. -
1 ), di Ud'ne i- . . . - ' • • • 

-, Popotara Ffi^'àna • • . '. 
* Coopocativa tldiniiBe . . 

Fabb., dì xuochvhjiS, Oioi^O' 
Società Tramvia di Udine . . 

„ Ferr. Morjd 
i« Porr. Modit 

833, -
145,--
140.— 
•sa.-' 

1300.-
-•:iOO,— 

70.— 
700,— 
519.— 

145 . -
J40. -

36.— 
1300. -

-tOC.'^ 
7 0 , -

70r>.-
619,— 

Cambi o valuto. 
104.59 
128.00 
2633 

IG990 
20.89 

104.55 
133.90 
26,33 

Anstrift - Corono. . . ^ „ 
NapottioQÌ „ 

104.59 
128.00 
2633 

IG990 
20.89 

10B90 
20.89 

UUimi dispacci-
9600 96.60 

CaEubio u^oialQ 104.58 104.58 

La Banea'-di Vdine e&iQon 
a fraziono aotto il cambio aago 
doganali.. 

e'seudi d'argento 
ato per i certificati 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
• U t o l N B •• 

Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi cho non temono eon-
correnza. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
tanlQ fl ciiitiiia M a psiiatrica. 

Consultazioni in casa dalie 13 allel4 
Via Francesco Mantioa, 38 

(piadotta del SS. iledentore), 

acqua iPetanz 
dal Ministero Ungheroso brevettata L.A 
S A L U T A R E ] 200 Curtiflcati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e l l a I — uno del comm. 
G. Onirico medico di S . M> V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S» S> L e o n e XIII 
— uno,del prof. comm. '^uido Baccollì, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed 0!̂  M ì n i « l i > o della Pubbl. Islruz, 

Concessionario por l'Italia A. W. 
RAODO • U d i n e . 

Vendita di Calce viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sistema, presso 
ia Stazione ferroviaria di Tar-
centu. La produiiione giorna­
liera — circa '100 quinlali — 
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temere concorienza, 
fauno spenxre alhi. Ditta pro­
prietaria numerosissime com­
missioni, cho possono essere 
disimpegnate prontamente, a 
rieliiesta. 

B.oldi, Missittiiii & Wdrgants. 

GHIRUi^SO-OEMTiSTA 

Piazza S. (î lnoooio - Ca3a;Giaeonielii N. 3, 

MMi W molti anni U Mi mi BietMcli 
DELW SCUOLE 1)1 VlBlSNA 

Visite e ciinsiiìti dalie 8 alle 17. 

GASTELFRANCp Veneto 
Scuole E^bmentari Q.,K, Scuola Tee 

nioa L.'380, - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esami di riparazione 
e di ammissione. 

Chioderò programmi. 

Spessa Franoesoo 
Direttore Proprietario. 

Ideiti II 
Stabilita in Torino dall'anno 1829 

Il Cotisigiìo Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utilo con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,903.86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 3 1 . 2 0 d a di»tp3buir*>f 
a g i i B S e ì o u p a t i , corno riapiirmio 
nella misura d e l 2 0 ° / „ BUi p p e . m i 
d a lopct pajgi<t<i>t)er.detta anaci'; (') 
— destinò il r'óstò al fondo di Kisor'va, 
cho ora ammonta a B i l^BiSSS.OSa 

Cosi la più antica e potente SocietU 
Mutua d'Italia conferma- la sua mira­
bile soliditix, dovuta allo forze acqui-
stfitp 'in i71 .̂ anni di esistenza, ed allo 
sue condizioni di schietta .mutualità, 
percui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma. soltanto assicurati che par-̂  
tecipano tutti agli utili annuali.. 

(^TA tutto II ISO'Ò 
si sono pipaptiteai sool 

pep pispapmi 
L. 13,488,276.88 

per l'Amminieltaziono 
Vittorio Scala 

all'lnsupepabilo 
R Stazione Sperimentala Agraria 

ili Udjne.. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico.RB, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incolore, N. "2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so-
atanzo vegetali,. escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. 0. Ndllino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO « E , Parruochiere • 

UDINE - Via Daniele Manin. 

BOTTIGLlilAlDOLFOPii 
ÌUeroatoveooliio — Udine. 

Vermouth ai^a Vaniglia 
GOofMtoGQii poro mo MasGÌi. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

i Enrico Moroatali, Uiretitirt rei pontabOe. 

AMAIiO IIAliEGGl 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con tned. d'oro e d'argento e diploina d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più oflìcace ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenza 
dol HABARBARO olirò d'attivare le l'unzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FKRRO-CHINA. 

Uso: Un bicehiorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita raoraviglioeamentu l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

li Chimico Farmacista BAliEGGI è pure l'unico preparatore del vero 
,e rinomato FLUIUO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
'polveri contro la bolsaggine u tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domando alla Ditta 
E. G. F. i l i B a p e g g i • P a d o v a . 

file:///Polfgiallo
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T.e ingerrioni per II Frìvl? 9i nnovono eBRlTiBÌTRmeute pre9«o rÀmmirii.?tra'rion3 del Giomaie in ^Xltlin.e,, ,. . 

ìt. ANTICAlVlZffi'i. MI-
(HXBOA DI V A M B S I G A nsPODITAirA) 

Questi importftnto propaMtiono, sonta essere 
UDU tintur», possiede la facoltli 'di ridonorp n)ira-
bilmeiiUj'i» capolli e alla bnrbs il primitivo' e 
nainrslo coloro b l e n ' l o , e i « « ( » a a « n e r a « 
bellezza 'é vitalità come nel primi anni della tf:o-
riuciza, Non m a M h ti pelM ììè In-liiiincheria ; 
impedisce la eHdtttuj d e l « n u e l l l , ni* favorisca 
lo sviluppo, pulisce il capo liaFla 'òrfora.' 

U n o a a l n ha«t l | t i idk ' 'de i rAnt l*Bnl i i l e 
t.nngiieata busta por ottenere l'eSetto desidi>rato 
e garaultto. 

L ' A n t i e o n l B l e i.oiiKedtR è la più rapida 
delio prepHrazioiii progressive finora' conosoiu'tà ; 
e prereribile a tutte le altre perchè la piA efficace 
e in più [-crnoinica. 

Chiedere il colere che si desidera. bicuda, 
castano o nero. 

Si vendo presso l'Amministraiione delgioroiile 
< JI JFi-lulll > a lire S itila bmtiglia di ^'raiide 
formato. 

«ottO0oiid g oàòèooo«òoot tO»di»óéd» 
Gli afiettii i pregi e lo virtù inaamerevoii 

della tanto rimmiata Acqna di 

Bono divenuti ormai incontaatabilì. E^saè supsrtore 
sJie a l tra ' tut te pai',la stis rara s reale eiffìcaci 
poi rìniorjo e oréi i i iul i dai ','. , 

C a p e l l i e d e U a B|(V^f>u 
Una volta provata la si aìloper^ èempro. 

Liye 1 . 5 0 la ìwitiglia 
fiè'^.rsK";,. \agraiio e dettaglio proaso la Ditta proprietaria 

' m s . x ^ ' A . l : « « I B E O A , B. Salvatore. 1825, V E N E S U 
i^fx^Ai iJ^^ ' * * 8r(M>l'*Ua> lial'e DiÌ8tigcB2ioi)i, chladnro 

y^S^^ 'f^liim "^ ' ' ' ' ' ' ' profumieri o parrucctileri la voru 

VUL jìL « ACQUA CHININA - RIZZI 
Depo'iltoi in tìiUiì*^ prnsao l'Am'minlstrazloTrEfdel-(?lorn8il9'Ilt"PMnll"" 

Signore I 
I vostri ricci non si sciogl ieranno più 

neanche coi forti calori doU'eBlato s e 
, farete iiaiS costSntb della 

j Bi66iolina 
r'?8ra arriccialrlcB 
I InsuptfnLbìle 
; dal oapaiU^ '^^•My 
I prepareU dal & ' » ] & 

F. Sìirj-Fìretize M '̂*® 
- (€;« 

Per aderire allo -V ^liit'tì'' 
4 iontiDoe riehi^t*-h'.W'''^ 
' avow d« ogni ptetè'P»" 

per ìa pìccola hot- ^^i 
I iiglìa della Usto ' 

'I rinoinatt m o o l o t i m a , venne ora posto 
I in commercio il pìccolo iiacon pure in olo^nle 

•I xtucoio, con anneno il relativo arriociatore 
' nuovo BÌBt«uia. 

L'immenso successo ottenuto, 
ó una guraniia del stio effetto. 

Opkl .botttf;%^lAvttt«uilll4Ì»uBtdiiSto: «Da ìin-
nesn due arrieeiatori apocìali ed iatrusioue rata* 
tlvai'irovaal vandibile in Udlneiprotao l'Animi-
nialrationa del FWH;I a Xi. S i .BO • l>BO> -

prflpBÙU dati» prtffiififa Pro/amtrJji 

ANTONIO'LONGEGA 
SUgtioret'^l eapetlì di un cDlùnbtando 

dorattf loao 1 pìA bolli pérehi qunto ridoni» ài 
•ivo il ftfltflno della IMIUMS, ed IL goduto uopo ' 
'' * » »̂ ^ ' •- • •' A^^a 

. . . , _ ai ca-
p«liì il più ballo 6 óaturala oolore biondo uro 
Si ] • ' 

^ 

Hspoode sofotididamentf) !• meravt'glfout Aiiq 
d'orai poichi «pa, qoesta «peoìaliU «1 d4 ai • 
- t l l ì i l pi'' ' - " - ' - " ' — ' " •"'— '••—-'- -

I moda. 
VÌ«B8 poi «pc4JAlai«nt« raaoomandati a qo«lI« 

Signora i di oni oapolll biondi teodanti ad o-
BnruTSìf toi^atre ooìYuw dalia «nddeifìi spooialità 
ii wrk ir modo di eoosenrarli sempre più iim-
p&tifib 0 bel coloro bionda uro. 

I È aneha da proferirai alle «Uro tolte s\ ìfa-
I xìonalj obo Estars, poìobè la pid fnnoom, la 

plb di aicnro olfatto e la più a boon marcatoi' 

UèifmmàM»^^ 

Le migliori tintore del monito 
rtsitiB AAintJ l e pHà'h'Itttc'mtt'tì 
itPiauKutii•*&«»(«' InoiA^uÀ «iiAtio ' 

Rigeoeratore aniTersale 
Sitlaratore dei Capelli Fratelli Sini ' 

Pitenté 
di ANTOMO tOl^fGEdA - Venali» 

Questo preparato senta essara una, 
tintura, ridona ai 'capetii bianchi IV' 
foro primitNo color nero, cist8gnD"e' 
biondo; irapiidlsce là'caduta, fiiifoniC 

il brillio, 0 dà loro In niorladeitti o l« tieìchtltiì 'della 
gioventù. Vii-m preforita da tutti porchìi-ili ^einplldiniua' 
sppl!r.i»lono. '— yfWii bottiglia d^ « j 

ICQtJ * C'Ki.KSTK- /tifSlll'€/*?»IA' ' 
La più rinomata lintuya istantanea in una noia boHipiia 

Tingr perfuttHinentc nero capelli e barba'senza lavarsi 'nk prima un'Uòpo Vb^' 
ràii'iiif. Ógumic può tinuersi da s<'i impiègiindo'if! ' meno di' cinque inin^ti. L'appli-
catione t^'duratura quindici giorni., 

Una katligiiif ili ele^dntè dituicio'ha la durata di O'nteete <t tìtnUi fi' li. 4 . 

Quesla''premlats'Tìnfnra, ili speciafe coijvestazt'psr le eigaonjfoiebi'ìi piài< 
adatta, ha la Virtù di tin^eresenza macchiarli la pelle come lai-inaggio;.-patta-dfi 
siinin tinture in 3 bottiglio, & di' più lascili | capelli pieghevoli camaprini&'Uairo.'. 
peraiioue, .causervandone la loro Incidezu' naturale. 

Alla icatiìla f,. t . 

, f' s a In C t t a i m « ( l e o . — Unica'tintura,, solida à forma ' di . ccsineiicp, 
i praferi quanto si trovano in commercio - r H C^one'(im^'óanj) i coinpostb .di' 
' niidolla ili bue che 'di'i forza al hulbo dei cafxiili' e ne evita la "cada'rà. ' Tinge 'in 

biondo castagno e nero perfetto. 
I Ojni Ceroni ih elegante atluccio ti ve?>'(le'tt l , i.ao.'' 

®OéÒèO«O'«iO«O0O«OtfO#(^O9O«éÉOll'^i °°° °"'"'° ""^ -"- ""• '''" "" -'°'"'"* 

•PETROLI MA 
A IBAISK fili r i S T I & O L l O I N O D O H O 

N o a v e i i i e u t c pmf'WtttHin 

w kmmu^^mm la caduta' 
L'unica che possa veramente assicurare a chittfqne' 

mia bfll», foli» e rigo/^iiosa oapigiiatiira. La sola che 
ebbi» l'azione diretta .sni bulbo capillare, ii modo che 
io\ mo vao si può evitala certo una preci^ce^caivi^fe. « 

Vie'he riiccomandatoi rnso a t s t t é ' l e eti e sessi, 
speciaìm^Ute rille signore, che con questo prodotto 

potranno avere, una .chioma folla e lucente; alle i^adri.di famiglia'per tenere 
pu'itii In tjsta, .riflfofiiiB'jo e, svilappaodo h capìgtiatu'rn"ilei loro bambini. 

liillue la PE'TflOl.INA fa crescere i capelli, iia aiuta lo sviluppo, ne arresta 
Il caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, couaervaiidone il 
loro colore naturale. 

fissa è sfficaqisaiuia alle persona che polpitn 'da- malattia'quuitiasi hanno 
.svcntiiratomei^-perdiiliì;i papó))jU È'sntl i i ' i l più boll'orDomento, perché con 
i'uso- di questa specialità', hdri solo 'ficom'parirauno i capelli, ina avranno una 
folta.e rigogliosa vegetaiionf 

Prezzo del flacone con istruzione'"lire 9 . 
Si spedisce ovuii'qubluviundij'cartóiina'-vaglia-di lire 2.75 all'Officio Annunzi 

del giornale II. FttlUIll, Udine,, Via Prefettura N 6. 

elegantemente confealùnata e con relativa latro-
zìons.' 

Depoaiio in OMNEsprewo rAimmibiMraiiianî  " 
ilei giornale // Priuh. 

Deposito in fidine presso rUfficio annunzi'ilni giornate-« SSj VUHVliS », Via 
i'rofeltura N. 6. 

II-. 
i Si Tintura Egiziana Istantanea 

p's^'darà ai ' caip'dlli 9 alla'krbà 
IL COLORE NATUHALÉ 

Per aderire tiiìa domande che ini pcrvcnirono continui-mento dalla mia niittterosHlclienti>la p&r avere 111 ITIi'a^'ari^ 
Bfl i lai ianu in unii sola boltitiliii, allo scopo di abirevian e StmpliAcare con esaìteiia l'apphciticne, ' il sodoacrilto, 
propriet-irio e fnbbric'antG, che oltre alle solito sciitole ia due bottiglie, ha posto in vendita'la 't'Iiilinrtt EnflslW^it' 
preparata anche m un solo flacone. 

W ormai coustatiito che l i T i n t u r a Ég^ixlixiia I s t u n l a i i e a ò runica che iiiìa iai>cnpi1li ed alla harbU'il'più'' 
boi coloro natnrule. l/unica cb^ non conionga-soittfinze ven fishe, priva <li i.itrato 'fl'nrjgflnti), pioiBbii''e roiaéi'ffer'it'li'ittel-
p'crogative l'uso di questa tintura h divenuto ormai')ioiierali', pricliì tutti hanno di giii al bandqpate le altre t{lìiù|rc[ 
latFutanee, la maggior parie preparalo a base di nitrato d'argento. 

Scafo/a grande L, 4 - Piccola L. a . a o . - — Trovasi vendibile in l ' d l i n e pressò l'UfScti>tAili)tmfh',del'gipn^)i*il3 
'riuli » Via della Prefettura n 8-

I >U 

iHii^ìMiS ' Fi ictst iò i ' iAai i 'ù' 
j*{srle««(f 
ti -jiiaa , 
0. 4,40 
A. 8.05 
D. 11.25 0. nso 
0. n.»o 
D. 20.23 

--Irrisi 
* vmscu 
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IJao,dei più ricercati prodotti per ia toiletti s è l'Acqua J \ 
di Fiorì di Gigliò"e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua \ 
è proprio, delle più notevoli, lissà dà alla tìnta della ', 

non / 
'P^ffi 1 i 

macchie rosse, Qualunque aignora, (e quale non lo èyj ' 
golosa della purezza dql̂  p)o colopto, non potrà faro a 
meno dell'acqua'dì'Giglio'e Gelsomino il cui uso di­
venta 'ormai generalo. 

Prezzo': alla bottìglia kt. i'.ttn. 
P ^^^S^^^^^SS^I^HS^^ Trovasi veudi'iile presa,} l'Ufficio 'Annunzi d'il Gioriiiile 
.f. ^^^^l^mmBKf IL FRlUi;,!,-Udine-, :via< della'Prefettura n. 6. 
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L'UNICA B: UNA' TINTURA 
'•'I S T A ITT A ISTE A' 

P r e p a r a t a d a l l a JPr'eioiiata P r o f u m e r i a -

A N T O N I O LONGJEGA-VENTSZTA 
N. 48e5 ~ SAN SAL/VATORE - N. 4S29 

L t ' U N l C A Tintura istantanea che si conosca 
peri tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Unlvei 'sa l iuento usata p^f ,i suoi , incanto; 
stabilì 'e mirabili effetti é per l'assoluta 
innocuità. 

Ncssu i i 'a l tra Tintura potrii mai superare i 
pregi dì questa -veramente speciale pro;i 
parnziorie, 

I n tutte l e CittU d'Italia ^e uè fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac-
qui.siata in tut to . i l mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la d,etta ,specia­
lità confezionata in astuccio, ìstruzioob e 
relativa spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte, lo altre TiatuK»'-

0 usate solo l a miglior Tintura L'Unioe. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A> L O N'Cì EGA 
Venezia -- S. Salvatóre;'N. 4825'"• 

e in UDINE presso l'Ufficio .'annunzi del giornalei « / A FRIULI n. 

ANTICANfZlE 
«."'LiOi^flàiE'O'A'' 

! ' Qne'ata<'iapori*nte prgparéiiiAie ^ani£'ittnéi' 
una tiiiturai-possieda U lEiaOltii'idi-ridoaaz^'-'B^-' 

.rabiluMata «i eapelli « alla barbai il primiti«a«' • 
naturale (oolpre ùiondot cattagno a nuro, bellaxjEa,,. 

! U vitalità còrno sei prim! anni dalia giovinena./" 
Nln'lsacohia'la'pellej nò la'biaficÙn'Ii; impa-' 
diaco la CRiiiita deieapelìi, ne favorisce-loa^i-i 
,tupP9,spuli«ci) ilicmpo (blla fbsf«ra>iii . 
- I7fia sola bottiglia dell'4afKanijl|f^ tionff^.i^, 
basta par otianers l'eShtto dèsidèniii e garaBrai,, " 

11. VAMiàitiiiie'lanaeiii i'ia'plù'^rapiaà' dSw' 
;j preparMiosi''progiMs7r()' Haftra'eonddauta-e pr<>'" ' 
,1, feribile a tutta'Je altra.perchè.la pili ef(le»Sa'i>" i 
) la più ecòoomioa. ,• ( . ,i , . f 
T ' Chiedere il colora che' si deùdera: biondo 

, I fi Friuli a lira 3 alla bottiglia di s«aèiimiai&.''\' 

carne nuella, morbidezza, e-quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 

della a 
Potente rlstoràtope< 

dd 'oap»]Ii e„ifSfA, barba,-i 
' Quelli» nqova propsraaionc,, ilelta 
profuiiieni' Astiinld' LoAgaga,' ,ison' « 
a«ll*>t<illt* liàiitt<tl<ipoieTafe"fetM 1« 1» fcbbftt'ai'" 

iialla i|iarlif'il'loio:iprlmi*"< 
A I tivo e u<;tiirgie nfhra., , 
n i B j S i w i la fiù rapida linlura »raar«ai<M'àiia 
* * -= . - V . - . . , , f à « 'J/fi'flra: • eetua mmeen', 

iU I O- • ' rtiiP'"»»'" WanoliBriaJ-lttpoellljilìii'gWrti « i 

O ' i K « 3 ì e i * e «ti 4 ^ 8 e | i ; U Ì » C O n < t ' l l l « f l t t ' / . t i l D O ^ r a i l a - d e l O ' • ^ o . P^fei": U -PIA. pt̂ t̂ rlbUo. «Ila. «Itraj,. 

O 'i f% poroh't, compoel», di ao«,l»i)s« vanitali, a p»rBh» 

,_^ , , _ , „ , mi .1 ^A> , . s T 1» P™ •eonoiitH non coaludo sòltaats «Ur 

! O ,.€ìii«ki?NaSe a {irexsBi aUlutla «onvcinleaaa.>i S ' 

IJdine 1901 — Tipografia M. BarduaqO'" • 

lire d<u ìa ttMufta, 

•. TraT«(ì,,v»ni|lbU)»,]ir»Mo,ltDf£«iiii,Ani!»nt!AS:( • 
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